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BlSPiCCI DELL& NOTTE 
(Agoazia Stefani) " 

ricorrere ad uà intervento combi- 1 d'Europa. È questo il programma 

• COSTANTIKOrOLl. S, — È scop
piata a Salonicco una sommossa in 
occasione che una ragazza bulgara 
\oleva farsi mussulmana. 

Alcuni cristiani ad istigazione del 
iconsolo d'America vollero rapirla. 

I consoli di Francia e dì Germa
nia che f^ransi recati alla moschea, 
fufotìo assassinati dalla plebe mus
sulmana esasperata malgrado gli 
sforzi del governatore per proteg-
gorli-

Una fregata * partita ogrgì per 
Salonicco con un nuovo governatore 
e un secondo dragomano dell'am
basciata di Francia, e il console di 
Germania a Costantinopoli. 

' <3U Ambasciatori di Francia e di 
Germania cUieecro alla Porta soddi
sfazione. La Porta promise tutte le 
soddisfaKioni necessario. 

ATENE, 8. — Dietro domanda 
del consolo greco, la cannortìera Sa-
lamina parti pet Salonicco. 

CADICE, e, — È partito oggi per 
la Piata il postale Colonho delia 
Società Lavarello, 

' RAGUSA,8» — Il governo austriaco 
soppresse i aussidii ai rifugiati dol-
T Erzegovina. La gendarmeria di-
aperse parecchie centinaia di rifu
giati, riunitisi dinanzi al palazzo dei 
governo, chiedendo pane. Il conso
lato russo, a cui ì rifugiati chiesero 
soccorsi, domandò istruzioni a Pie
troburgo, 

nato; non crfìdevarao però cht) gli 
eventi dovessero darci ragione con 
tanto precipizio. Essi, è inutile dis
simularlo, si concatenano fatalmente: 
la stessa sommossa di Salonicco^ an
ziché un fatto isolato, ci si presenta 
come uno dei tanti sintomi della 
malattia pericolosa onde j r Impero 
ottomano à afflitto. 

Del resto le cure non sono tanto 
pel malato, quanto per l'eredità che 
egli starebbe per abbandonare. 

Anche il nostro governo, secondo 
le inlbrmazioni di un giornale uffl 
cioso, ha deliberato di inviare due 
navi nelle acque di Salonicco, dove 
in breve sventoleranno le bandiere 
delle primarie potenze. 

Tuttavia le speranze nel manteni
mento della pace non sono pulito 
perdute: udiamo anzi autorevoli or
gani della stampa conservare in pro
posito una piena fìclncta. 

Il Pesler Lloyd, giornale officioso 
e che vuoisi sìa in grado di inter
pretare con esattezza ì desifleri del 
conte Andrassy/ in uà notevole ar
ticolo palesa anch* esso piena fiducia 
nel mantenimento della pace, desu-' 

della .conlerenze che avranno luogo 
fra Gortschakoff, Bismark ed An
drassy. 

Siamo convinti non si proporrà 
nessma soluzione cjie sia, in con
traddizione col vero, scopo della Lega, 
flopratuLto per ciò che riguarda la 
questione della paco europea. 

CorserOj è vero, negli ultimi tempi 
voci dì differenze molteplici d' opi
nione fra il gabinetto dì Vienna e 

'quello di Pietroburgo, o quelle [voci 
non ^oBsono dichiararsi aprioriìn' 
sussistenti pel rrtotivo che, ih Oriente, 
gli interessi della Russia e quelli 
deir Austria-Ungheria non sono punto 
identioij e ciò fa apparire possìbile 
uno spostamento delle relazioni esi
stenti oggidì fra le due potente. 

Ma quanto, al presente non si 
Bmanii mai il pieno accordo fra 
Vienna e Pietroburgo, Né a Costan
tinopoli, nò a Cettigne, né a Bel
grado mai si vide il più piccolo in
dizio che ì duo governi agissero in 
senso opposto, od anche che uno di 
essi agisse dì proprio arbitrio senza 
essersi posto d'accordo con P altro, 
Ogni atto del gabinetto di Pietro-

, Se la Russia volesse spingere le 
Potenze a d^ro alle popolazioni cri
stiano della Turchia un appoggio 
morale pili efficace, questo tendenze 
non troverebbero terreno propizio. 
Non può ammettersi che il progetto 
di riforma Andrassy subisca in Ber
lino inodiflcazioni sostanziali. Forse 
si ìia intenzione di completare quel 
progetto con qualche aggiunta, di 
emendarlo apt-to certi rapporti e di 
dare all' insieme delle riforme una 
forma piti pratica e meglio corri-
spóndonto a quello ohe insegnò Pe-
sperienza negli ultimi tempi. 

Ma , un cambiamento radicale di 
sistema rispetto alla questione orien
tale può difficilmente aspettarsi. 

5^utto Tanrlamento diplomatico di 
questa faccenda dimostrò che le gran
di soluzioni radicali sono per so me
desime impossìbili [sich non •'selhst 
verhieien). 

La parola d'ordine della politica 
seguita fin qui dai tre imperatori è 
Ja conservazione dolio siaiu.quo mi
gliorato. • 
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DIARIO POLITICO 

I fatti di Salonicco hanno prodotto 
una grande impressiono presso tutti 
i governi, che si accìngono ad adot
tare provvedimenti in vista di pros
simo Hveutualità, Se i nostri lettori 
ben lo' ricordano noi non abbiamo 
mai prestato ascolto alle lusinghe 
di poter sciogliere l'imbrogUo orien
tale pacificamente, o almeno senza 

API^ENDICE 25) 

mendola dalla conferenza che dovr^ bu^go — per esempio quello diretto 
tenersi a Berlino, j ad impedire che la Porta prendesse 

« Dì fronte allo questioni pendenti, 
esso dice, le conferenze hanno una 
importanza grandissima. Nel solo 
fatto della gita del conte Andrassy 
-a Berlino vi ha un avvenimento po
litico, un sintomo non equivoffo dì 
pace, e che indica in pari tempo 
sussistere, non scossa minimamente, 
la Lega dei tre imperatori, 

L' invito che si mandò al nostro 
ministro degli esteri sìgniSca, non 
S(JIO che si tien conto della triplice 
Lega corno di un fatto già esistente, 
ma che sì è fermamente decisi a 
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farne, in tutto le circostanze, la base 
inconcussa dello condizioni politiche 

GLI liFFICi DELLA CAMERA 
m, - ,^-irir^ r- ^*h_H-VJ"^ ^ ^ 
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V offensiva contro il Montenogro — 
Iti' ìeaìmente appoggiato dal governo 
austro-ungarìcot, é viceversa. . 

Le conferenze di Berlino non si 
w. 

apriranno nò con lagnanze nò con 
rimproveri. 

Si tratta manifestamente di con
tinuare ad agire nel medesimo spi
rito che diresse fin qui ì passi delle 
Potenze e di tendere ai medesimi 
scopi a cui si mirava sin qui. Sono 
queste in sé medesime ragioni sùlti-
cienti por predire buon successo alle 
conftìrenzo che trovarono una base 
concreta nei recenti buoni successi 
delle armi turche. 

Nell'adunanza di questa mattina 
(6) dagli Uffici della Camera si è con
tinuata la discussione intorno alla 
convenzione di Basilea. '(̂  

In due Dfiìci già fu nominato il 
commissario; nel 4^ fu eletto l'ono
revole Puccini, autore del segiiente 
ordine del giorno stato approvato al-

1 l'unanimità: 
« L'Ufficio, considerando che a prò-

scindere da qualunque osservazione 
di principiì e di sistema, è indubi
tato che le convenzioni, in ordine 
allo quali H riscatto dovrebbe effet
tuarsi, riescono gravose non tanto 
in se stesse quanto ancora per gli 
oneri clie da quelle ne verrebbero 
necessariamente alle finanze dello 
Stato; contìiderando che nessun patto 
internazionale sì viola dall'Italia non 
accettando un contratto cho torne

rebbe per etìsa pregiudizievole, delì-
bora respingere lo convenzioni tutte 
relative al riscatto della rete del
l 'Alta Italia per parte del governo 
italiano e di non passare in conse
guenza all'esame delle singolo clau
sole, iielle quali si comprendono le 
convenzioni medesime. 

NelVUfiìcip SS dopo essersi appro
vati gli articoli del progetto di legge 
che si riferiscono al riscatto delle fer
rovie dell'Aita Italia ed airesercizio 
delle medesime venne designato a 
commissario Tonorovole Sella, 

Nell'Ufficio 2° il deputato Min 
ghetti ha difeso la convenzione da
gli appunti fatti dal deputato Pe-
ruzzi nella precedente tornata ed il 
deputato Torrìgiani ha dichiarato che 
voterà contro la medesima. 

Il deputato Mantellini nelI'U/licio 
3*̂  ha ragionato in sostegno della 
convenzione, che ò stata combattuta 
dai deputati Piancianì e Giordano. 

Neir Ufllcio 6'* il deputato Perìcoli 
si è pronunziato iu inassima favore
vole al riscatto ma recisamente con
trario all'esercizio per parte dello 
Stato e Tonor. Caaalinì ha dimo
strato la convenienza dell'accetta
zione della proposta convenzione. 

NeirUfTicio 7° l'onor. Correnti ha 
biasimato le condizioni del riscatto 
ma in conclusione non sì dichiarò 
contrario; l'onor. Lanza ha parhito 
del contratto dal punto di vista fi
nanziario e conchiude col respingerlo 
e Toner. Maurogonato approva il 
riscatto e ai pronunzia favorevole 

•airesercizio governativo. 
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Proprietà letteraria. 

XXXV. 
Il conte di Monlechiaro era stjito rin

chiuso in uaa stanza terrena che teneva 
luogo di camina, 
: Un tetto alquanio, modesto» una ia* 
voln, una sedin ed un recipiente ptìr 
r acquo, ne erano le suppellettili.... 

Una volta al giorno e precisamente 
verso il meriggio, gli si serviva un de
sinare alquanto parco, e iion gU si HO 
conlava DÒ di ber vino nò di fumare* 
Un'altra privazione, senza dubbio più 
dolorosa, era quella dei h'bri e gior
nali; ond'ò cho, vedendosi trattato co 
me un vero prigioniero, ò facile com 
prandere se tgli imprecasse contro la 
sorte avver3a che avoî aJo trascinalo a 
queir estremo!.,. 
, Gli uomini delta tempra del conte di 

Monlechiaro, si rassegnano difflcilmenle 
a quella schiavitù, a quella durfzza ed 
a quelle privazioni che sono piò penoee 
delia morte; ond'ò che, dopo pochi gior
ni, maturò l'idea dì suicidarsi,.; 

— Ho compreso il disegno dei mipì 
peaiìfifi — disse uo giorno a ae stesso 

— essi vogliono trascinarmi sui patiboio 
e gioire nel vedere il mio cupo rech^o 
ruzzolcre ai piedi del ciToefìce; ma sMn-
gannano t„. Quando il momento della loro 
sospirala venriellri sarà giunto, invea^ 
del fiero Kery, del temuto ( o^saro, non 
troveranno in questo luogo che un ca 
davereL, Kery non E;IWI p ù: il suo pô  
vero corpo sarò calpestato,., e fors'an 
co mutilalo... ma non sì calpesterà, non 
S n u fiera che un cadavere!-. Scendo 
nella tomba col dolore dì non essermi 
vendicalo, ma almeno non sopporterò 
l'onici di salire i gn-dini de! patibolo 1 
Sì, mi (ogiierò h viia.,. e nei rendere 
l 'ulino mio r̂ ^spiro, proferirò una pa-
parola die dovrà tradursi in orribile 
imprecazione,,.. Morirò?.., f̂ oŝ ì ho det'o 
io mai ? Clii mi ha stroppate quelle pa
role che rivelano U fìacchezxa dell'ani-
mo? Morire?». GiammìdL. Prima do 
vrò vendicarmi.,, dovrò saziare Io sguar 
do nella lunga e penosa agonia dei miei 
nemici, e, se anche dopo dovessi seguirli, 
cosci monta? Il n>io nulla, si confon
derà col loro, e ae a>l esso sopra-
viverà una cosa, sarà* l'odio la cui tetra 
ombra aleggerà eternamente intorno 
alle no3(re tombe, 

— Si, dovrò viincììcami, ma chi mi 
offro un mezzo per fnggke? 

Co?Ì dicendo, si geuò scoraggialo sulla 
sedia che stava presso il tavolo, e per 
una di quelle combinazioni che solo il 
easn | uò spiegare, gli cadde sou'occbìo 
un biglìettìno racchiuso in piccola ed 
elegante sopraccarta. 

^ Cosa vedo ? -* disse allora il cnrite 
di Montecbiaio lacerando la sopraccarta 
con uno cena precipitazione che aveva 

della smania furiosa; —< ohi mi ba 
tcriuo, e sopraitu'o chi rai ha recalo 
qufì.̂ to biglietto? La calligrafia ó stata 
ahilmente contraffatta, — soggiunse con 
un sfffriso ch'esprimeva ad, un tempo 
il dolore e lo sdegno, — ma, il cuore 
mi dice che queste poche righe sono 
stale vergato da Laurina. È inutile, per 
(pjanio eJln Io voglia dissimubre, per 
qiianto siasi fatta iniziatrice del lene 
brpEù piano che mi ha trascinato ad 
essere un povero prigioniero; per quanto 
ella, anche in questo momento, fosse 
disposta a pesare, col di tei voto, sulla 
bilancii falule della mia morte, pure, 
ella non ha cessato, né cesserà mai dì 
imarmi t».D'onde.nacquedunque questo 
odio ! Come sono ingenuo —i prosegui 
il Conte scuotendo melanconicamento il 
capo; — forse che la donn,a ha cessalo 
di pretendere dall'uomo amato, ch'egli 
consacri a lei sola, e per sejnpre, tulio 
il suo effeito, tulio il tuo cuore?... Via 
— soggiunse con sorriso nervoso, — 
leggiamo queste poche righe, e vedia 
mo ae la fortuna non ha ancora cessalo 
di porgermi le sue chiome d'oro; 

Signor Conte^ 
• Se non volete sabre ì gradini del 

tpaico infame, approffittale del mezzo 
€ che ŷi offro, e fuggite.-., foggile pri-
t ma che la Comune sia pienamente do-
* mata. » 

— Cocipslo è un terribile laconismo I 
— esclamò il Cunltì gualcendo dispet 
tcsùineule il biglieiiino; anzi, —< direi 
che e 1111 insuUo.... Oh! ov'ò ita la mia 
tioUn?», quella potenza che per dieci 
uani mi ha crealo sulle onde del mare 
un regno invidiabile? Come sono mu' 

Circolara 
dell'on. mljilslro dell'interno 

La Gaz%cUa Ufficiale dì questa 
sera, -1, pubblica la seguente [circo
lare tìeironorevole ministro dell'in
terno ai PrefoUi del Regno ; 

Roma, 28 ax)rilc 187G. 
L' esperiènza degli ultimi anni ha 

ovideutenieute: '• addimostrato che le 
diSposizioìii date colla circolare 18 
gennaio 1S73, N. 11,900, relativa

mente all' emigrazione, non rag^gityi-, 
aero lo scopo pel quale ìxCrono dettate;'' 

Olfatti r Italia continuò a dare un 
contingente ancora ragguardevole al- '^ 
V emigrazione transatlantica , con 
questa differenza, che gli emigranti, 
per sottrarsi alle restrittive prescri
zioni della circolaro suddetta, an
ziché prendere iaibarco nei porti del 
Regno, come usavano fare dappri
ma, approfittarono dei porti esteri 
dai quali era loro permesso partire 
senza bisogno alcuno di passaporto, 
né di altra formalità qualsiasi. 

Ne venne di conseguenza un no
tevole danno alla marina mercantile 
italiana, alla quale mancò in tal 
modo quasi per iutiero il trasporto 
di emigranti verso i paesi transa
tlantici. 

Essendosi così chiarite poco effi
caci ed anzi dannose le prescrizioni 
contenute nella ridetta circolare, io 
venni nella detertóinazione di abro
garle e di sostituirvi le seguenti'i-
struzioni, che raccomando ai signori 
prefetti, siano fatte esattamente os
servare : , 

1. L'autorità di pubblica sicurezza 
dovrà curare che tutti coloro i quali 
si occupano,di prpcui'are imbarco di 
emigranti, riportino l'assenso vo
luto dall'articolo G4 della legge dì 
sicurezza pubblica, e si atterrà, per 
concedere o niegare quell'assenso, 
a e regole generali vigenti intorno 
ali apertura di uffici pubblici di 
agenzie, applicando le norme trac
ciate dal citato articolo e dagli ar
ticoli 73, 74, 75, 76 e 77 del j'eeo-
lamento 18 maggio 1805. . ° 

2. La stessa autorità dovrà vegliare 
incessantemente sulle operezioui de
gli agenti suddetti, per evitare che 
i medeairai commettano abusi o frodi 
in danno degli emigranti. . , •• 

3. Dovrà inoltre l'autorità di si
curezza pubblica istituire una spe
ciale rigorosissima sorveglianza su
gli agenti clandestini di emigrazio
ne, siano, casi nazionali od esteri, nel 
duplice scopo di accertare le con
travvenzioni al citato art. '84 e di 
cousLature le frodi che dai medesimi 
si perpetrassero o tentassero, per 
procedere contro di loro con tutta 
energia e col massimo rigore. 

(ale le cosel., Allora ero temuto e ri
verito, oggi... 

11 Conte sì morse le labbra cosi forte 
da fjrne spruzzare il sangue, parendogli 
troppa umiliane diprofrìre pai-ole che 
pur troppo esprimevano la dura realtà 
delle cose, poscia; 

— Ilidete pure, miscpabiJi; ridete nel 
vedere il fiero Kery mendicare un aiuto 
per fuggire!... Non moni?, tlilemisolai 
mente dì qual natura è il mezzo che 
intendete offrirmi, e ridete pure a vo 
Siro talento. 

Nel pronunciare quelle parole, il suo 
sguardo errò a caso sull'uscio della 
cameri", e, nel vederlo semìchiuiào, spic
cò verso di esso uno di quei salt', che 
solo una tigre ne sarebbe stata capace. 

—• Per la polenta di tulli i demoni, 
"dell'inferno I — esclamò allora il Conte 1 

afferrando l'uscio con ambo le mani 
— sogno, 0 son desio ? Sì sono desio, 
— proseguì glirando Io sguardo intorno 
a se stesso corno se avesse avuto biso 
gnu dì assicurarsene, — ma dunque, 
perchè non fuggo da questa camera 
maledella? Chi mi iraiiiene? Chi miim 
pedisce dì riporre il piede sul cammino 
della libertà in fondo ella quale irò 
vero la cotanio Bospirala vendetta ? 

— Animo dunque, e poiché ia fortuna 
fiori mi ha ancora ubbandonalo, proverò 
ai mìei nemici che t loro sogni d'oro 
non erano che terribili visioni.... 

Ciò Hsttd sali rapidamente una 8ea 
letta che slava di fronte alla perla, si 
trovò in un andito piuttosto oscuro, e, 
dopo essersi orientalo, sali un'altra sca 
letta e sparì , . . • . . . . . . 

' " • ^ - - • ^ -r -. •^ - i -^t ; : .TtvU«i»tKX^ 

Frattanto, come aveva preveduto la 
marchesa Laurina, la Coniuoe non si 
era lasciata atterrire dal fallo ch'era 
Slata costretta ad abbandonare la parte 
uvt̂ si della citià; ami, con quella eoer 
già che spesso è tiglia più della dìî pe 
razione che dtl coraggio, aveva emanati' 
il ordini opportuni per la difesa, fino 
all'eairemo, dei quartieri al Nord estj 
ed una parte dei rioni del Sud. 

Quella pane della città fu dunque, 
come per ìnci^nto, coperta di barricati j 
e, tutto qu:»nto potè sembrare utile allo 
scopo, fu preso nelle vie, nelle botteghe 
e nelle case... 

In ogni angolo dì strada vedevasi un 
gruppo di ccmbattenti; tutte le case e-
rano occupato e le finestre gremite di 
cittadini, donne specialmente, quasi (he 
non anelassero che l'istante dì vedere 
con -̂mciare quel sanguinoso dreimmal 

Ciò che raddoppiava la mestizia e 
t' orrore, ciò che stringeva il cuore in 
modo indicibile, gli era che i raggi del 
soie non erano stati mai co&i puri, cosi 
scintillanti come in quel giorno in cui 
il cielo, terso come cristallo, faceva 
pompa di splendido azzurro L, 

Attraverso la purezza di quel raggi, 
e la splendidezza di quell'aztunojscor 
g evasi la maestosa figura della Francia 
che, in alio pietoso e cogli occhi Ifgri 
mevoli, chiedeva pace ai suoi figli; m;* 
U di lei voce, r^sà (loc;a dai patimenlf, 
si sperdeva lasciando una eco dolorosa! 
No, quella voce non venne ascoltata, e 
verso le quattro anlìmeridiane del 23 
maggio, ebbe principio la vera batta
glia delle barricate le quali ramtnentanù 

ai parigini le s immesse dtl 18 30, 1833 
1838, 1848 el8K2l 

I soldati si avanzavano gu^i. g iundo 
il terreno a'p^lmo a pa'm^s ed i Mr 
rjili opponev;̂ no una resistenza dispe
rata.,. 

Di barricata in barnq£iia,,di casa in 
casa, i primi inseguivano \ secondi, ed 
alforchè qttesti si videro accerchiati (j-, 
ogni parte e che intorno a loro non 
v'era che una cosa di reale, la morte, 
allora incendiarono le case, e fra i vor
tici deiltì QùmmQ scagliavano i loro 
colpii.,. 

Che scena orrenda L. 
Per prolungare quella carnetìcina, \ 

federali giunsero al punto di ìiccataatare 
i morti ed i feriti e formare con essi 
delle biìrricale di corpi umani ! Il can* 
none non le rispettava e facendo in^^sse 
larga breccia, generava lalî  uno scrm 
pio che fa favella umana non può de 
scrivere.., 

Come sono airod e p̂ osaiW ad un 
tempo, i combottimentì che h înno luogo 
lungo Je vie, e, per \o contro; qtimfa 
grandezza, quanta poesia ins(»ìnjno i 
combaliimentì in campagna npertfl l... " 

Nei primi, i comb;iUeuii non hiinno 
più nulla del guerriero. 

Kssi si appostano, si appiattano si 
spiano,, si dissimulano dietro un riparo;, 
non si vede una bandiera che si poria 
iivjGti; non si odono musiche die in-
tuonano là carica, e mentre non si vede 
il nemico, gì sospetta la sua presenzi 
in questo pd in quel Iqogo. O ĵni grido 
è prontamente r îroaiJto nella gohi, |,;er 
tema di denunz arsi, ed o^uì esparnsioiie 

deir anima è compressa, mandandola 
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4. 1/autoritA dì aìcurozza pubblica 
ne' porti dì mare veglierà sullo con-
dÌ7.ionì e sui cariclii delle navi in 
partenza par tutti quei provvecH-
Kionti elio potessero essere necessa
ri, ad aBsicurar^ l'incolumità degli 
emigranti. 

Essa,porterà Inoltre la sua atten
zione sugli imbarchi clandestini, por 
procedere a norma dì* legge contro 
tutti coloro che .ne fossero respon-
Kftbili. 

5. I signori sindaci, le autorità 
politìclie e lo autorità di pubblica 
sicurezza provvederanno afiìnchè gli 
emigranti sieno illuminati sulle con
dizioni del paese verso cui avessero 
.intenzione di dirigersi coerenteraonte 
alle notizie che avranno ricévute da 
questo ministero, e sulle vicende 
alle quali potrebbero trovarsi espo
sti, e perchè sieno nello stesso tem-
po*diffldati che il governo è risoluto 
di non accordare mezzi di rimpatrio 
a coloro che abbandonano incauta" 
menta o con fallaci speranze il pro
prio paea6r,>ttanne il caso eóGey/ionalQ 
di assoluta indigenza giustificata da 
malattia-ò da fortuito calamità: 

j 

6. Pe r quanto infine riflette il ri
lascio dei passaporti per .l'estero 
dovranno essere osserviate le sole 
prescrizioni portate' dàl'i'R. decreto 
13*iiovembre 1857. 

Io confido che, qsservate scrupo
losamente questo disposizioni, sì Ot
terrà un sensibile paigUoramento, so 
non la cessazione, dei, mali che in 
materia di emigrazione attualmente 
si lamentano, e ciò senza recar of
fesa alla libertà di emigrare, assicu
rata ai cittadini dalle nostra istitu
zioni. 

Rinnovo quindi le raccomanda
zioni per la esatta applicazione di 
dette norme, mentre non tralascio 
di interessare S. E. ìl.mìpìstero de
gli affari esteri per l'adozione di 
quello misure dì sorvof^lianza che 
SEtranrio ravvisate più opportuno ad 
iinpodire che gli emigranti itaHarii 
siano vittima di ingannilo raggiri 
pei" paesi nei quali transitano e si 
trasferiscono. 

.Oradirò un canno di ricevuta della 
presente. ; , 

Il ministro: G, Nicolcra 

• V 

Leggesì nella Pe?*-

dcato d'onor. Mantellinl della Re
lazione del bilancio deflnìtÌTÓ del-/ 

.Tentràta per Vanno. 1876, . i a s u r r o f 
gazione dol deputato Fc r r a r^ l t e ri*> 
nunzio al mandato ^precodàntqmQntG 
aflHlatogìì. : 

Sappiamo che il ballottaggio tra i 
signori Caimi e Oucìlhi riel GoUegio 
di Sondrio avrA. luogo il H corr. 

VITERBO, 7, — Dispacci dell '0-
ptmùno e dì altri gioraall annun
ziano racoogUonxa festosa fatta in 
questi giorni a Viterbo al Generale 
Garibaldi, che t i sì è recato per la 
inaugurazione di un monumento al 
martiri della patria, scolpito dal vi
terbese Fedi: 

KOTIZIE ESTERE 

i l ^ v f ^ A ^ n i 

nOTIZlB ITAMAR 
^ ' 

ROMA, 7. — Il Sauto Padre ha 
sicevutp stamani il prìncipe indiai^o 
rir Salar Yung e molti personaggi 
del Suo seguito che sono cattolici. 

[FanfiiUa) 
— NelVaduUan^^a pubblica tenuta 

quest'oggi, 7 , dalla Giunta per le 
ele^.ioni, V onot. deputato RoselU ha 
riferito suireluizione contestata dpi 
collegio di Possano in persona del-
Tonor, BoseUi e n^.hà proposta la 
convalidazione che dalla Giunta è 
stata air unanimità approvata-

— La Giunta generale del bilancio 
ha nominato VonoroYole Gorbetta re
latore dei progetti^di^legge per con-
validamentoÙi'decreti'reali per pre
levamento di somme dal fondo delle 
spe^ imprevisto per il 1876 e per 

.maggiori spese ai residui 1875. 
La stessa Giunta ha quindi'[inca-

FRANCIA, 6, — Il Rappel prende 
a patrocinare la mozione fatta dal 
sig. Forsyth al parlamonto inglese 
.per 4^^9 alte dotĵ ne.V emancipazione 
politica. Il foglio radicale'rompe una 
lancia a favore del bel aessQ. 
^ t,La Francia — esso scrive —-.è 
il paese della egaaglianKa. Si è, Vero 
l'eguaglianza è,parola che vedemmo 
qualche volta scritta pei muri dei pub
blici edifHt'-i, air indomani delle rivo-
luzìoni. Era accompagnata da altre 
due parole: libertà e fratellanza. Non 
ci dispiace leggere la parola sui muri, 
ma preferiremmo vedere la cosa nelle 
leggi. Possono trovarci insaziabili, 
ma ci piacerebbe che la libertà no)i 
consistesse unicamente nell" inibire 
il diritto [il rtunione e il'diritto di 
associazione, la fratellanza a rifiutar 
r amnistìa e T eguaglianza nello sco* 
munìcare dalla vita pubblica la metà 
del genere umano. » "" 

— Il Patriote di Aiaccio pubblici! il 
seguente manifesto del prìncipe Na
poleone agli elettori di quel diparti
mento: 

a Elettori, 
«; L'elezione del 5 marzo ò annul

lata. Voi siete chiamati[a nominare 
un deputato. Devoto ai miei amici, 
fedele alla politica che noi abbiamo 
seguita insiemp, mi credo in obbligo 
di presentarmi a voi e chiedere i vo
stri suffragi. 

« Napoleone Bonaparte 
{Gerolamo), jf 

— Che cosa emergerà dal conve
gno dei tre cancellieri a. Berlino? 
Tale ò la domanda che muovono;! 
Behats senza trovarci una adeguata 
risposta. Certo questo incontro.ò de
stinato ad avere una influenza negli 
affari deir Oriente, ma è difficile îl 
precisare quale potrà essere, visto 
che per ora le idee della diplomazia 
non si stno potute attuare, 

GERMANIA, 4. ~ I! Times ha 
da Berlino: * ^ 

V'ha ragione di credere che i punti 
principali delle domande degl'insortì, 
come vennero comunicate al generalo 
Rodich, formano il programma della 
Russia per la conferenza di Berlino. 
Se questo programma è accettato 
dal conta A^dra:ssy, per assicurarne 
Fesecuzione, avrà luogo un'occupa
zione temporanea mista della Bosnia 
e deirErzegóViiia ]per parte delle 

^truppa austriaclxQ^© turcbe/In pra
t ica il risultato sarebbe la formaìione 
Jdi uni altro Stato ^y^gsallo. 

RUSSIA, 3.™ Mandano da Odesaa: 
^ Telegrammi ufAciali annunciano 
che Mukhtar pascià^sQooBs^e comple-
tameii^e gl'insorti «jd entròaKiksich. 

Tel^giJammì privati però "assicurano 
che -Soltanto la guâ  ala, ainiatra è 
entrata a Niksich, Uà sua destra ed 
il centro l̂on hanno potalo vincere 
gl'insorti a la battaglia prosegui 
sino all'indomani alle 11. j 

INGIIILTEURA, 5. ™ Il mUy 
Neios torna a parlare delle imprtì-
deiize commesse dal sig. Lowe nel 
suo discorso sul nuovo titolo della 
regina. Dice che l'errore di esso fu 
del tutto fuori del corso ordinario 
degli errori parlamentari. Per for
tuna gli avversari non na hanno ap
profittato quanto potevano. Ora, con
clude il Dailìj ÌVÉÌUJS, possiamo tor
nar tutti a discutere la questione, 
che è specialmente importante per 
il paese, cioè SQ la. propl^mazione 
reale sia cpnlorme alle promesse fatte 
da! ministero nella Camera dei co
muni, ' : 

4USTRIA-UNGHERIA, ^4. — Un 
corrispondente • ufficióso da' Vienna 
della MtxhrisGhe Cormspondenz as
sicura che Timporatoro di,jRussia 

vrebbeprtìfefitfl'la testo FloPìan dopol 
la deposizione, , ' 
Sono asaunte'èoHeteatimónlanzfl della 
Big, Vittoria WoìlìT-Bassi, Kossi An
tonia, Marsingòni, Squaroina Maria,; 
alla quale il perito Concato rivolgo' 
alcune domande, Maria Milani^ Vet
tore Giacomo^ Ercolina Giudita, An
tonia ;Bdtmburf^orDanesin Ma^ìa, 
Breda dott- Luigia Pinton Angola, 
Maria Pacagneìla, Moscato Emilia, 
Moscaip Giuseppa cui rivolgono al
cune dbmftnde i periti Berti, Lazza* 
rotti, Agio TeodoUndo di nesfìuna 
importanza, Durar Bachetti, Luigia 
Sarglie, cui fa domande anche il. pe* 
rito RosanelU, Ida Sarghe molto a* 
gitata, commossa- ohe piango dfrot-
tameht^ facondo la sua deposizione. 
Queste due ultime tesUiuoui .sono 
messe in libertà. 

È assui^to il teste Angelo Bordin. 
Il P. M, phiede sia citata Maria 
Furlan come teste. L'udienza ò le-
vata alle ore i\\2 circa-

all'opinion pubblìda ohs ha pronun
ciato il suo severo verdetto, ed in
volge in una stessa.sentenza il.Cal-
legarì èd'i suoi paladini. 

E .̂ gU elettori di, Piova avranno 
ìmpi^td qualche cosa dal spleunis-
flimo ft'candaio? J» ^ 

stesso invitò Un:̂ mQ3e fa, con una 
cortese lettera autografa, il conte 
Andrassy ad assistere allo conferenze 
di Berlino* ' . ' : i 

^TURCHIA, 5, — La N, JF, P, ha 
da CostantinopoH;' • -. ' '' 
1 Venne sospesa fino a nuov* ordine 
l'accetta^ioj^^e e la spediztQno dldl--
apaoci in cifre. 

MuUhtar pascià ricevè ordine di 
proseguire energicamente le, opera
zioni contro gr insorti, '^^-

^* -^^ • - r - ^ 7 " _ V -"-̂  

corjia elemsnto coinbu3libiie, ad intrat
tenere ia ferocia I... 

N3Ì secondi, invoce, il più umile 
coitìbaitcRte assume i'aapetto del più 
fiero dei guerrieri. 

li pncsaggiù del campo di battaglia; 
l'Immeqso movimento; le arUgliqdecbo 
coronano ie allure 6\ fuoeo e di "turno, 
lo fjnrir(3 elle suonano ; i grifii di «hur-
rà»; le bnndiere spiegale che llotieg 
giano, come l'ala di un genio protet
tore suUii legione combattente; le cari
che î randiose della cavaileria; !o spirito 
dell'inielligeriza dell'uomo che giucca 
quella iremenda partita di scacchi; Il 
uniformi molli : coleri dei reggimenti ; 
le vicende delia lotta; il correre dei 
hrillanti ufficiali di alalo Maggiore; il 
lucóicare delle armi, tutLoeiò diciamo, 
^ la vita, lutlociò è grande, è poetico, 
esalta la iàìiUsÌB, inebbria ben più che 
là feroce ansia di uccidere, e, infine,, è 
l'uomo a cui restiino ancora talune 
delle sue divine facoltà della spirito. 

Alle barricate della Villetie, a quella 
del Trono e nella via di Renne3,'la 
lotta fu così terribile, da far supporre 
che non vi fossero degli uomini, ma 
dalle belve assetate di sangue umano j . -

In quell'ultima via, sette federali, 
guidati da un tata il eul abbigliamento-
era così bizzarro che sfuggiva ad una 
desocizione, ed il cui volto, nobilmente 
fìpro, appariva truce per effetto dell', D 
dio, della veidetla che traspariva dai 
suoi sguardi, sette foderali, diciamo, si 
erano nascosi! dietro materassi^eretti a 
ino'di parapetto, e fulminavano i sol
dati che rimanevano migpramente de
cimati.... 

CEOIACA .CITTAJJIIA 
E .NOTIZIE YAkliil 

P r o c e s s o W a l c o n c l n a . — 
Seduta dell'8 maggio. 

Ore l ; l j2. — È assunto il testé 
avvocato Giacomo dott- Levi pitato 
dal potere discrezionale del presi
dente. Conosce raccusato solamente 
per averlo veduto alcune volte al 
Municipio, Non può deporre diretta-
mante sui fatti pei quali ebfce luogo 
il processo Valconcina: la voce pub' 
blica ed il giudice Cavalli gli appre
sero alcttne cose. Narra il teste clie 
ebbe un colloquio con iOavalli due;o 
tre giorni dopÔ  l'arresto dei Valcon
cina, e che n'ebbe un'altro ii giorno 
4 maggio corr. Fa noti 1 resultati 
dai colloqui; dice che egli fu dello 
stesso parere d^l Cavalli^, sulla ne
cessità che questi facesse alla Corto 
una deposizione completa: aggiungo 
che crede l'on- avv. Callegarì abbia 
assunta la difesa per leggerezza, ma 
che npn avrebbe smentiti, i fatti di 

cui ebbe a discorrere U Cavalli! È 
lasciato in libertà, Furlan Giacomo 
teste citato dal presidente in; virtù-
dei suo potere discrezionale depose 
cose insignificauti-ilI.dLfenaore chiede 
sia citato Maran Alberico per de
porre su alcune^ espressioni che a-

-r- Coraggio, — diceva il capo ]•— 
dirigele per bene i vostri colpì, e peq-
SDta che ogni scldalo colpito è un mó
stro dì meno che si avventerà conerò 
la Comune, - ^ 

I seué federali rÌ3pondeano a quella 
brutale arringa, raidoppi^nlo 1 loro 
sforxi, m^f MTÌ iine f'irojio nccerehiati 
e solo il cnpo potè sfuggire alla imme
diata Jucilozione ulta quale vennero con
dannati,;... 

(1 capo non si smarrì d'anin^o, an2ii, 
salito sopra i tetti di una prossima ca
sa, dirigeva i suoi terribili colpi contro 
i soldati.... 

Per una intiera ora non cosso un'iì 
stante da quella fatale bisogna j tói 
quando tentò di prendere un po'di ri
poso, gli parve udire del rumore nei 
sottoposto piano. Comprese' all'istmte 
che ì soldati avevano invasa b c&sa f e 
cbo bisognava o precipitarsi dal letto 
e rassegnarsi ad essere fut̂ ìiato.,-, ' 

— Giacché devo nìoriire — disse al 
torà egli, ponendosi colla carabina in a^o 
di offesa — voglio vedere in volto quei 
miserabili versàfellesi che non seppero 
entrare in Piangi che col iradiniento,,. 
Venite pure ~ soggiunse, -r io vi at
tendo d pie fermo ; almeno non sarò SOIQ 
a morire..,, " " ^ 

Non aveva ancora proferite quelle 
parole/aliorchè si sentì stringare i,m 
prDvvis->mente uà dua braccia dì ferro 
e trascinare in uia solTItLa. Nel tempo 
stesso ì suoi occhi furono bendati, e, 
stretto fortemente con funi, fu legato 
ad unii solida inf^iriata., 

— Vilel — gridò allora il federale; 
avete for̂ e t̂ ma del mio sguardo ? 

Avete forse temi di coi.nprovire die i 
conte di Monlechiaro non muoverà pai-
peb;'a dinami al vostri facili spianati 
per freddirli?',* 

— Su, via, — pros.^guf il conte di 
Montechiaro, — compito^ la vostra ven
detta,.,,. Gioite nftl vedere le mie cer
vella schizzare contee il muro.., Èiitl-
talQ.nello spezzare^queno cuore cìjê  
vi ì\\ sempre odiato e vi odu tulioro, 
ed affrettatevi a,billare:;una ridda ih-
fernale intorno al mio caidavere U. 

Uiì profoiido silenzio rispose a.quelle 
parole che il come, aveva pronunciate 
con sogghigna UiaMico, • 

r- EL«b ne, '", pros-̂ gul egli —^per' 
ohe volt.te spingere la ìibiiline deiHa 
v^endetta, lino al punto dÌXai[!(q( próvai-e 
con se!v{iggiri hml^zza, quanto è più 
lerribile della mortella perplessità? Se 
là ttjci![iz|cìn6 vi pa?^ .uî a .̂ fiorte trop 
pò ddce, cercattì qui nel mio lato manco 
e, vi troverete uri pugnale che p)trete 
conficcare nel mìo cuo;;^,llno a sazietà' >. 
ma, spicciatevi; fitemi morire, e non 
si parli più d î temuto Cfjraara K^ìry,..* 

Qaelie parole venr(ero accolte col me-
dcriuno 3ilen7.iò, 

—'Che ni' abbiano abbanionato 
per farmi morire f-a li spalimi dejia 
fame? -p̂  disse allora il conte con un 
tuono di voî e che svelava uh profondo 
dolore ™ Ohi Ipió,sarebbe voler toc 
Ciire i limiU delia crud^Ui p.q raffilata ! 

Dopo quelli» .esclamaiione, chinò il 
capo dèi lato manco, e come se fosg^ 
stato impr^iwlsamente oppresso da un 
sonno invincibile, si addornnenlò pro
fondamente. ' L 

{Continue) 

Seduta del 9 maggio. 
li* perito Berti ha telegrafato da 

;Venezia che causa il tempo' bur
rascoso ha perduto la corsa; che 
però sarebbe qui pella seconda parto 
della'soluta, Essendo solidale col 
prof Concato la sua af̂ aenza non 
produce irregolarità. È3 assunto il 
teste-Gaspare Pavan, cui le parti 
aveano ijinunziato, crédendolo irrepe-
rjhilft̂ -fDppo di, questi depongono Ca-

valli'nìA.nd!:ea.M 
I^erdipàndo, delegato di P- S. chia
mato' da Palerm0^^aóVe;domiciHa per 
fare la sua depozione; dottor Ghir 
rbtti Gio. Battista. Si dà lettura 
dello depo^isizioni di Adelaide Tode-
schini fatte l 'unanel 1870, nel 1875 
l'altra. Sono assunti eziandio Maria 
Dal Conta, Francesco Guerra, Pro-
curatore del Re: durante la deposi
zione'di questo teste che ricordala 
visita,fatta dai figli alla madre in 
prigione,' V accusata sì commove e 
pianilo. Non risponde ad alcuna dor 
manda del'P. M. ma non crede se
condo la' legge essere obbligato a 
rispondere; il P. M. non insiste. I l 
tGidtQ è :in libertà- S^no esaminati 
ancora Ceschor Giuseppina* Giuditta 
Fusaro, Teresa Carati, Tutti ì te^ti-
Diohi Sonò méssi in libertàri 
^ La éeduta è̂  levata alle óre 1 3 : 
sarà continuata alb 2. 

B'^ari^iiT^a —^ lérì andarono a 
ilòraa' parecchi deputati delle nostre 
Provincie, fra l quali anche Tono-
reyole avv, Massimiliano Callegarì.' 

Dopo quanto avvenne in questi 
giòrriii dopo l'accusa che ci sìjè data 
di malignare sulle circostanze del 
noto incidente, mentre non Ci mo-
TQva che il culto della verità, Tamoro 
della giuRtijìia, noi abbiamo tutto ~ il 
diritto di fare un appunto su questa 
improvvisa parten?;a del rappresen
tante di Piovo-Conselve. 

Fu detto ch'egli era qui con rego
lare congedo por affari di famiglia; 
e sia. Ma chi può impedirci di ri
marcare questa curiosa coincidenza; 
che gli affari di famiglia del signor 
Callegarì cessarono proprio nel mo
mento ch'egli ha cessato di essere 
difensore nella caû â Valconcina, e 
che qual testimonio airàcci(5a fu poi 
licenziato? 

• 

Sarebbe anche quosta una diffama
zione, una calunnia? 

Del resto noi auguriamo alV ono
revole Callegarì in'Montecitorio una 
miglior fortuna di quella oh' egli 
trovò in qutìstii giorni nella nostra 
Corte d' Assise. . 

apa«Eal4iB*aft5»a>c-— Il Rìimo-
r I 

pamento,Aì questa mattina dice: 
« Al :nostro articeletto iutitohito 

Calegarianà, vivace nella forma ma 
punto ingiurioso, il Baoohiglione ri
sponde con tali insulti da rendere 
impossibile ad un giornale, che ri
spetta sé ed i suoi lettori, di scen
dere ad Una risposta. 

„ Con le calére non si fa polemica, » 
B^li^ltl 4l4 1181 l i r i i l i i » ìt\i^\ 

d e i i l c -^ Oltre il Pùngolo di Mi
lano, oltre il Rinnovamento, ed al
tri giornaUj anche la Provincia di 
Rovigo si occupa dell' incidente av
venuto in questi giorni alla Corte di 
Assiso, ed approva il rifiuto col 
quale qol abbiamo risposto alla let
tera del 3ig. Callegarì. 

Al contrario dei nostri avversari 
che pretendono al monopolio dclVin-
suUo^ mentre nella loro farisaica 
dottrina di libertà vorrebbero impe
dire agli altri di sostenere le proprie 
ragioni, e di sindacare atti e parola 
dei loro uòmini? iftl.contrario di essi, 
che gridano alla calannia ijor arro
garsi la^facoltà di oalunntare, noi, 
piti generosi, ringraziando la P/'o-
vtncia della sua benevolenza per la 
parte che ci riguarda, ci asteniamo 
però dai riportare le parole piti se
vere del suo articolo, UmUandocì 
allo seguenti i 

€ Per quanto ì\ Bacchiglione s' ar
rovelli, e faccia la voce grossa, e 
raddoppi !§- gua stima air onorevole 
di Piove, egli è impotiuite di fremite 

Ift^quauto a noi abbiamo fluito su 
questo brutto incldouto, nò vi tor
neremo pi il. 

11 pubblico assennato, imparziale, 
onesto, diede ormai il suo giudizio 
fra la polomlea, che facciamo noi, 
e quella dei nostri avversari. 

Noi sosteniamo ragioni e fatti ; 
ossi in mancanza di fatti e ragioni 
vomitano ingiurio e bile. 

ìPaiio HpUia^^vnh^. — Ci si 
njirfa un fatto" d'indiscutìbile gra
vità, e as^ai spincevole succeduto 
ieri alla Corte d'Assise. 

Un giovtuotto, certo P. C , molto 
educato e di modi garbati oocupava 
una sedia per assisterò al dibatti-
JTaento,in seguito a'regolare biglietto 
d'ingresso ottenuto dall'eccelleatid-
sìmò sìg. Presidente-

Mentre il glovinptto stava intento 
allo svolgersi del procosso, gli si av
vicinò un graduato delle guardia dì 
P. S,,'o gli dieso di Cfidcre il po^to, 
porche doveva occuparlo unaSiguora. 

Il P. C , il (^ualeì per ì suoi prìn
cipi d̂i educazione, benché, non ob
bligato, avrebbe ceduto volentieri U 
sua sedia ad una Signora, non vej-
dendo questa a presentarsi,, o tro-
Tandòsi dinanzi soltanto la guardia, 
com'era dì suo diritto ricusò. Là 
guardia insìstette, ma siccome nep
pure 11 giovane cedeva, la guardia 
osò mettergli la mano al petto, e 
trascinarlo fuori dell'aula, ; 

Questo atto di violenza suscitò nel 
pubblico un legittimo tìsenttraento a 
favore del giovanotto, ê  contro la 
GufrdM che abusava in tal modp 
a,danno della libertil personale di 
un cittadino. Na nacque un pò* di 
confuiuone, di strepito, ea;ìt;ndò il pub
blico molto indignato. 

Il giovanotto P-C. si presentò alla 
Procura del Re, dove'ha esposto le 
sue lagnanze por la violenza che gli 
era stata usata, e pel momonto la 
cosa non ebbe seguito. Sappiamo 
però^ che tutto non è Unito, e la 
guardia dovrà subire le conseguenze 
d̂ ?]Ia sua condotta, chegìroviL-̂ mo as
sai c^nsurabttei ; 

£B13a&i&lI:ì2acaatI presse "il Tribu
nale Correzionale di Padova: 

ri • 

10 maggio. Contro Trabaldi Gio* 
vanni, Azzalin Rosa, Garou Isidoro, 
Rornanello Giuseppe'., Scalabrin Re
gina, Lauti Maddalena, Vgltan Giu
seppe, Bortolamei Vincenzo, Patrizio 
Rullo,.Sautinello Antonio, Fabbrjs 
Luigi, Pagin Giovanna, Perinazì^o 
Orsola, Lonj|0 Andrea, Gìaconi Lui-, 
già, Dalla Libera Giovanni, Boscolo 
Giovanni, Marzaro Anna, Pittonì 
Augusto Facohettìn Luigi, Favarìn 

•^Antonio, Ago.̂ to Maria, per giuoco 
proibito, dif avv. Crostanì e Mo
naco, 

Tea4^"w ijiHi^iiv^ìt, — hi Fi
glia di madama Angoi, .mugica del 
maestro Lec'ooq, attrasse nelle due 
primo rappresentazioni un pubblico 
numerosissimo al Teatro Concordi, 
che f^nesranno'ha fatto, quasi sen^a 
interruzione, le apeso delle serate tea
trali nella no.^tra città, 

I giudizii su questa musica sono 
molto diaparuti'i a chi piace, a chi 
no; chi'dice che è musica dì carat
tere puramente francese, chi la trova 
musica italiana bella e buona, però 
male rubata: chi vi sento un miglio 
lontano Ricci, chi Rossini, chi altri 
autori; chi vi scorge un gusto ec-
tìietico impasticciato con molti periodi 
zoppicanti e senza ritmo. 

In verità: non si venga a diro che 
quello ò stile di Lecooq ed Olfen-
bac; a questi due non oonoediamo 
stile. Ci basta della buona musica. 
Stile ne concediamo a Gounòd, Tho-
mas, Allevy, ohe hanno creato della 

.musica divina e sono francesi, e n/̂ p-
pure una frase riscontriamo di Icjro 
in questa Figlia di madama Angot. 

Altri soggiungeranno, Lecoóq ed 
Olfenbach hanno scriCto della musica 
graziosa e h^ggiera adatta a qùoi 
soggetti. 

Gli assoli, i duetti, il coro ed altri 
pezztche sentimmo l'altra sera, sono 
tìcrìtti da Lecooq colla maggior s^-. 
rietà possibile e colla pretesa di aver 
creato della musica seria e non lag-
gerìna come si dice. 

Cosa intendono per musica leg
giera? Forse CI:JO il duetto d'amore 
nel Faust è musica posanto? E una 
composizione semplicissima, ma nello 
stesso tempo è il più bel duetto del 
mondo. 

In quanto al soggetto della com
media è per sé stosso tanto leggiero, 
che non vale la pena di spendervi 
molte parole di deacrizione. ' 

^Per ciò che riguarda i cantanti 
non accamperemo certo noi uioUe 
esigenze, mentre il pubblico ò cosi 

ben disposto itila,plh facile conten
tatura, A'voler ersero severi conver-
^rgb t̂ì dire'1 ehe sembrano quasi tutte 
voci m vetro colate alla stessa fab-
brioaV senza sajĵ ore e colore; cha 
sarebbe itìrse^ atàtà necessaria qual
che :al tra prova in orchestra, eco. eco-
ma ci vdol altrot flPer la stagione 
ohe va, è piuttosto di aver tutti ì 
teatri chiusi, anche lo apottacolo al 
Concordi à una bazza, 

La raeasa in lacuna, senza essere 
sfarfJosa,è però buona: in compiega» 
si passano alcune oro allogramente. 

Questa sera prima rapprosontazione 
delle Amaizòhi^ follia' COralcò^hiUsi-
calò del signor Scalvini, musica del 
cay. De Supé, 

Sarà preceduta dal primo atto della 
Piglia di madama Àhgot. 

La recita deUaltva seva andò dlscrQ-
tamenttì. Merita però elogio speciale, 
la signora Giuseppina S vlvadego pel 
boi garbo con cui declamò la bella 
poesia del Prati: Le ultime ore di 
Torqiuifo l'asso, e pella bravura 
colla quale si disimpegna sempre an
che nelle parti piii dilUciU delle com
medie. 

;»ISiScrft»Ìà.—Ieri mattina certo-
Landò Michele fuochista presso la 
ferrovia Alta Italia in questo scalo, 
mentre stava partendo la macchina, 
lo stantuffo gli tagliò la prima fa
lange dèìr indice d^Ua mano d^ìstra 

^r cui fu condotto airospedaìe l^^te-
^ene-Fratoiii, 

Ca*lt^ vea 'e. - " In ' Boschiglia-
no di Ctìhipodarsego il 2 qorrentq la 
bambina cìnquc^nne Moratti Annun
ziata, da Padova, cadeva accidentaì-
monte in un fosso pieno d'acqua, da
do ve fu estratta cadavere il gioj*no 
stesso. 

iS^-iBSi^ro PiSMiirrlto, — Un 
onesto fruttivendolo,, abitante in Vi» 
Rovina, ha perduto Taltro giorno un 
portamoueto contenente parecchi fran
chi in biglietti di Banca, il foglio di 
licenza da fruttivendolo, e qualche 
altra carta, 

h 

Chi avesse trovato quel portauioneta 
farebbe azione, oltrecchò doverosa, 
meritòria, restituendolo, poiché si 
tratta del poco avere di uu^buon 
operaio, cli^.guadagna il pane gior
naliero, coi siici'sudori, collo stie fa
tiche-

Ri;apito airUffloio del nostro Gior
nale. 

r 

L* altì'ò' giorno, come i lettori noa 
avranno dimenticato, pubblicavamo 
la gentile partecipazione ricevuta di, 
una festa commemorativa che si 
stava proparando in Firenze ad ono
re di un nostro concittadino, di Bar-
tolommeo Criatofori, 

Ora troviamo nella Gazzella d'Ita--
liay Ij i soguenti particolari, che sa
ranno letti con interesse, sullo stesso 
argomento : 

^ Fra poche ore, nel chiostro di. 
S, Croce 'sarà inaugurata la lapido 
coni memorativa di Bartolommeo Cri- , 
stofori. 

Egli nacque in Padova il 4 mag~ 
giq ,1,055 dauftfi famiglia pop^ol^na. 

Venne in Fironze sullo scorcio del 
secolo XVIl, e .qui ebbe la prote
zione del principe Ferdinando de'Me-
dici, gran cultore, della musica & 
della meccanica. 

Dai conti che il Cristnfnrì rimet
teva alla Camera del principe, evi
dentemente apparisce che il Cristo-
fori, fino dal di 12 agosto ltì90, era 
già m Firenze e lavorava per la casa 
dei MedioL, 

Non solo egli sì occupò (iella sua 
inven?.ioìie, ma, perseverò assiduo 
nel mestiers di Cembsilarn. E per 
l'indefesso lavoro e per 1' acquista
tavi pratica, per la forza della vo
lontà e dell'ingegno, il Cristofori 
seppe attuare taU perfezioimmenti 
ne! clavìcftiubalo. . 

Il MalTtìì, in un articolo riportato 
nel 1711, dal giornale dei Leilerati-
d'Italia, (lìce che il Crvatolori^riuscì 
completamente nel.suo intento e fece 
cose di grande importanza» tanto piii 
cUe non ferntandosi alla scoperta dai 
martelletti, e non oontoutandosi di 
aver riportato ta\e trionfo, ,-volle» 
seppe e potò fare di iPiU introdu
cendo nel cembalo 0 clavicembalo 
altri importantissimi perfezionamenti., 

meo Cristofori' godesse' .daìla " Corta.-
Medicea dell'uso gratuito dei mobili,. 
strumenti ecc.,, non è fuori dubbio 
che egli godesse aUrosì dell' uso gra
tuito del quat'tiei'e in gi'azià dólla 
speciale considerazione 0 proteziona 
che godeva in Cqvte, poiché il prin
cipe Ferdinando teneva alcune caso 
per servizio dei musici già da esso 
beue^cati. 

Ammesso il Cristofori agli stipendi 
(Iella Corte, Ano dal dì 1 aprite 1098, 
con scudi 12 al mese, non potendo 
forse per regolaménti allora vigenti 
continuare a 'godere deìl'uso gra
tuito del quartiere, ottenne oltra 

«i> 
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' l a paga, una indennità di, unnul 
«cUdi 24 per la pigione, dì CBfSa,' 

M,orto il Cristofori .nella grave 
e tà di anni 80, il giorno 27 dì gen-

'naio dell'anno 1731, fu nel di 19 
«ettembre, 1732, surrogato , nòli* im 
pieyo da Pietro Mazzetti, il quale 
in dotto giorno ricevè; in -consegna 
tu t t i gli atrumenti provenienti dalla 
eredità dì Ferdinando, .de' Medici. 

Il signor Ferdinando CasagUa ha 
.; puTiblicato, coi tipi della ùazSettà 
• d'Ofelia, una Mamoria su Bar£o-
.;lommoo Grlatoforì: " 

A questo okgantissirao opuscolo, 
• che contiono proxiosfl notì?-io fiuì 
Crifitofoi^i 9,,»uì clavicombalo, r in
viamo i nostri InUori.t» 

—h^gge^ìnGlH Gazzetta d'Halia^T-
Stamane, corno Ria annunclanimo 

. nel nòstro numero ai itìri, fu scoperta, 
la lapido ciie è stata collocata noi 
pìccolo chiostro di Santa Croco per 
onorare la memoria di Bartolomeo 
;Cristo|ori inventore del piano forte. 

Ecco riscrizione: 
A - Bartolomeo Cristofori - Com-

•baUro di Padova - Che in Firenze -
nell'anno 1711 - Inventò - Il dav i -
cembalo col piaiio e forte - Il Comi
tato fiorenìino - Cooperanti itafiaai 
e stranieri - Pose questa memoria -
MPCCCLXXVl- -

La lapide fermata nella parete da 
quattro borchie di bronzo ha in una 
un simbolo che rappresenta l ' inven
zione del Cristofori, cìoò una mano 
co] martellino carattGristico del suo 
clavicembalo e sopra il pentagramma 
tut to chiuso in una corona d'alloro 
annodata da \m nastro col motto; 
* Digiti òiint voce ìocuU. -

SI la iacrizione della lapide come 
i ségni simbolici posti in capo ad ossa 

•' sono d'invenzione dell'egregio profes
sore cav. Pietro Cavoti, 

^ ' I ' ' 

- ^ La cerimonia fu inaugurata 
•con.alcune parole pronunciata d.il 

Jirof.' Casahiofata, e da luì scoperta 
a lapido iiivitó con cortesi parole, 

da parte del comitato, il prof. cav. 
Cavoti il quale pronunciò un forbito 

•discorso che fij ^ìy^mente ammirato 
da tut t i _ì presenti alla cerimonia. 

li aindÉiCo di Firenze prese ia pa
rola per rallegrarai coi prof. Cavoti 
della parole ohe aveva pronunciato 

- e che.:; in molti punti aveano destato 
la universale ammirazione, 

Apche il Prefetto Barone de Rol-
land'proniinciò alcuiie parole di con
gratulazione per il prof. Cavoti e 
parlò della cerimonia che si cele
brava, 

U n S^g-SaB«fi|>c BitfidSuaio. — 
Leggasi nel Fanfnlla, 7 : . 

Ieri il principe indiano Salar Yung 
."fu a -visitare col suo seguito la Ca-
•loera dei deputati. 

Appena comparve nella tribuna di-
ploniaUca, il presidente Bianclieri or
dinò al segretario Massari ed al que-
-store Corto di andare a complinten-
ta re il principe. Questi gradi molto 
l'atto cortese, manifestò la aua rico
noscenza all 'onor. presidente, od ac-

«compagiiato da quei duo onorevoli 
deputati visitò ì a sala di lettura, ia 
sala della presidenza e gli altri locali 
del palazzo di Mónte Citorio, 

Discorrendo con gli onor. Massari 
•e Corte, manifestò il piacere che pro
vava di vedere un'assemblea delibe^ 
raate . « È la prima volta, disse il 
Massari, che Vostra Eccellenza vede 
un'assemblea costituzionale? Nell'In
dia non ce ne sono? » Bdi lpr inc ìpa 
con un sorriso espressivo, ed in pu
rissimo inglese, rispose : « Chi sa che 
presto non abbia ad esserci anche in 
India un'assemblea costituzionale!» 

Percorrendo le diverse sale il me-
•desimo deputato gli fece osservare 

. che altra volta in quei medesimi lo
c a l i , avevano residenza i tribunali 
•e la polizia del cessato governo poa-
tiflcio e coglieva l'occasiona di porre 
in risalto la grandezza dell'opera di 
-civiltà e di libertà compiuta dal Re 
•-d'Italia, facendo cessare là 'domina-
rZione temporale del papa e ricupe
rando aU' I ta l iaJa sua capitalo. Il 
principe rispos<i con parole piene dì 
simpatia verso il nostro paese e veirso 
il nòsÉi-o Ré, e disse d'ella sua Viva 

.•gr'atjtudino ^er le gentili accogliente 
ricevute dal Re' e dai reali principi. 

: Nel pigliare pprnmiato dai due ò-
norevoli deputati, nnnoyò lo espres
sioni della sua riconosceili^à e strinse 

-ad entrambi cordialmeato la mano. 
BULLÉTtlNO'COsl^ìERClALE. ' ' 
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MOVIMENTO DELLE BITTE COMMERCIALI 
NUOVI ESEaCENTl. Molfiiia Ciietiino e Comp fiibbricii terraglie, niviera-S. Michele, 

N. 13SI, — l>aviin Ciorsio nianclUuo, Viti Salone N. 09. 
CESSA/.IOMI. — Niiccari l'iotro tannato, l'ì,iz7,a Erbe N. \[ì.i. — Favan Andrua ma-

cffllaio, Viale Salone JV. 99, — Muaoiti Kugunio fabbrica terraglie, liiviwa S. Mi-
clieie N. 13B4. — Vicentini Atitonlo e Comp. fabbrica corone di cocco, Piazzalo 

• Santo N. -117S. 
TRASLOGUl. — Monti Olû i'ppR Assicnrazioni "La Nazione,, da Ponto Porlfilietto 

N. 3322 a Via l'orzo iUpinlo N. 3;(US A. — Vallo GiuRenno tintoria da S, Sofìa ihpinlQ 
N. 3207 A a Vìa PauloUi Num. 3203. 
N. 39H a Via S. ÌUrlolomcio N. '^^lìì. 

GuiRGppO 
Angeli Lorenzo sarto da Selcialo Santo 

uni'iUlO DELLO STATO CiVILF. 
Bollcliino de! 6 

NASCITE 
Masclii n. 1 — Fetnniine n. 3 

MATRIMONI 
Scabbia Augusto, fu Giovanni, possidente 

ceMie, con Tazai Clelia fu Vii.cenzo, 
civile, nubile. 

Gazzette' Gugliemo, fu Innocente, fabbro 
celibe, con Kerraretto detta Sundrì,. 
Rosa, fu Domenico domestica, tnibiÌR, 
Tutti di Padova, 

MOHn 
Zanetti CLUIO di Sante di unni 2 e mesi 7. 
Guadagni Azzalin M.ria Alba, fu Anto-

n'O di anni G3, casafinga, vedova. 
Cicda Lu'gia della Sasaeui fu Girolamo, 

di anm 7S possidente nubile. 
Borsaio Sdviidego Pasquale fu Andrea. 

d'anni 33 cucitrice coniugata. 
Giieso GìovuTinì, hi Nfcnb, d'anni C>f>, 

impisfsaio, conìugnto. 
Tutti di Padova. 

Fossati Angelo, soUlalo noi 71** Jcg^, 
fanteria* , 

Due biiipbìiu esposti. 
. -.r - J77^?^T3r75^Mrh 

ULTDIE NOTIZIE 
, Telegrafano da Roma, 8̂  sera:; 

II. Diritto scrivo: 
, In seguito ai fatti dì Salouicco il 

ministro degli esteri» credendo indi-
spensabile che sia preseute ìu quelle 
acque la bandiera italiana, diresse 
una richiesta al ministro della ma* 
rina, Brin, che trovasi presso il Rtì, 
di cui chiese gli ordini, 

S. M- il Rejoommosso pel grave 
caso volle oggi ch^^-dus^Hsgm^da 

part''^''""""' '̂ ^ '^'^—'^'—- '̂ -
lonicco» 

In me^zo a tanta scoria letterà-
ria-polìtica che ha (inonrUto dopo 
il 18 marzo la stampa italiana, que-
sto discorso, dal rappro.sentante dì 
Legnàgo» è come un gioiello xhe va 
raccolto con gran cura, e riserbato 
per tut t i coloro che sentono il bi-
sogno dì trovare nelle idee o nelle 
parole di un vero uomo di Stato 
un potente rimedio alla, nausea ca
gionata dallo, spettacolo di tante in* 
capacita, paradossali. 

Noi pubblicheremo quanto prima 
il discorso deir on. Mingiiotti, 

I fogli bpnE^partisti annunziano 
che in ocoaslong del cinquaufesimq 
anniversario della nascita deir ex 
imperatrice (nacque il 5 maggio 182G) 
furono inviati dalla Francia a Chi-
selhurst un, gran numero di mazzi 
di fiori e cordiali congratulazioni. • 

. y 

: i : OSSHRVATOEIO ASTEOKOMIGt^ 

10 miggio 
A m«7.'£odi vero di ?i\ix/vn 

rtì'npotsii'.(i.diPiiilouHt^*nHim.SG sAì 9 
Vinapo me 1,-ii Uonvii ̂ ort II jn.,S8 ^. 42 0 

Osscrv-iìiioni meleoroio'jiche 
'^cgiii'/: atraiima dhii.'i^qluttaisoio.e di 

Non vi parlorfr del discorso tenutjo 
iià)la adunanza della nupya ogposj-
xione, dall'on. Mioghetbi-/ ' 

Ne dicono tnór&vigliG^epmeraviglio 
dovrebbero tìsaore'dr òerto: se nc^ 
la politica fìnaumaria, por ora, il De
putato bolognese,, ha yeramonto la 
parola d'oro- ^ ] 

Ieri sera u à convoglio che, non 
finiva mal trastpcò' la noatrft Cai|ie^'a 
da Roma a Gastellamare pel vai;o 
del Duillto, 

Quindi per oggi la politica fa Rció-
pero, seppure può darsi il nome di 
sciopero, a una. festa marittima nella 
quale sì aflìda al suo elemento il pi;U 
poderoso arnese di guerra che Si 
conosca. ' , " : 

Il varo àél Duillio avrà luogo 
sotto gli occhi del Re. ^ 

Ho tut to il rispetto ppssibile per 
gli eroi del tempo andato; però mi 
sarebbe sembrata una riparazione a^, 
in luogo del Re d'Italia affondato 
a Lissa e del Re Galantuomo, l ' in
valido per eccellenza della nostija 
marina da guerra, avessimo imposto 
alla nuova nave il nome di Vittorio 
Emanuele, I. F . 

%t. 

- „ - - X - , . » - . . - | --*.l^,- t - a - - ^ 

guerra partiss^ro^da 'Napoirper Sa-

, Abbiamo daiCastoUamare, 8, sera': 
Il varamento del Duillio riuso! mi-

rabiiraento. 

Assistevano je LL. Maestà, la Prin
cipessa Margherita, i, Principi Reali, 
molti del corpi) diplomatico, popola
zione immensa'. '•' ' ' 

Applausi frenetici. 
La Principessa battezzò il basti

mento con unfi bottiglia di sciam
pagna. Quindi, ò incomiuciata 1' ope
razione di varaménto. 
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Barom. 0"-^ fidU. 
TsMìiim'BV cetH^c. 

•Umiditii -tìhttvt. , 
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La QazzettaiA'Italia ha il seg-uente 
dispaccio ; 

;. Roma, 8 maggio. 
•^SSi'^Ppo iljie?.zogior,no venne af

fisso ìriellé salo dì Montecitorio il 
seguente toiog|'amma: •'•:•.. 

«Varamento riuscì mirabilmeute. 
Concorso immènso. Applausi frena
tici. «Bum.» 

Scrivono da Roma allo stesso gior
nale : 

«F ra le conseguenze importanti 
che sembrano dovere emergere dalla 
ricostituzione della opposizione sotto 
uu capo ve ne ha una che.mi sem
bra utile r accennarvi : che cìoò il 
voto che verrà dato, sulla conven
zione di Basilea sarà un vero voto 
politico. Sarà curioso allora il ve
dere molti deputati dì sinistra, co
ma il Crispi, che .sì sanno favore-
voli alla couvenzione, votarle con
tro in omaggio alla disciplina di 
partito. 

JIERE EIA rU Iva A'4 s IW 

A 
saa.£%.ig;g;^o 

NOSTRA C0RRISPOhT3r.|!SA 

Roma, S maggio 
La notizia del giorno: 
Alla riunione tenuta n^ì-ili uflìci 

41 Montecitorio dalla Destra antica, 
la nuova ne contrappose'un'altra n^ l̂M' 
sale della Minerva^ Presidente rÒQ. 
BeprQtis' : . ^ • 

' A Montecitorio per 'voto quasi u-
nanìme fu portato a capo del par
tito l'onor. Sella. 

Bisogna dire che alla Minerva se 
ne aveastì avuto qualche sentore ; 
tanto ò vero che si è imposto silen
zio alle diffidenze dei giorni passati, 
ponendo la direzione del partito fra 

^ I 

le mani dell'onor. Depretis, con l'pn.. 
Crispi vice-presidente. 

• I r 

Notevole un discorso del Ministro 
Nicotera, il quale dichiarò che avendo 
sin'ora senza frutto lusingato il par
tito conservatore, non gli restava 
altro mezzo che di rialzarsi contro 
di luì, combattendolo a faccia aperta 

. Credesi da molti che il gabinetto e instaurando francamente il pro
potrà vivere abbastanza tranq4iao .rramina della sinistra 
fino al novembre, ma altri ritengono ' ^ " " ^ ^ sinisUa. , 
invece che sia già abbastanza d e - ' ' dichiarazioni di oan 
aautorato e perciò possa cader prima 
per l'and.iraento naturale delle co
se, Non voglio su ciò profetar nulla 
e mi limito a dire; vedremo.» 

L' Opinione contiene il discorso 
splendidissimo pronunziato dall' on. 
Mtughetti nella riunione che 1' op-
posizione parlamentare ha tenuta la 
sera del Q corrente nell ' aula dolle 
udienze delia Giunta delle elezioni. 

carattere ìn
timo: aspetto quindi che il Ministro 
Nicotera venga a farle dinanzi a]la 
Camera prima di pronuciiirsi. 

Credo che gli amici suoi abbiano 
mancato alla consegna del: pas tro^ì 
de zóle. 

Comprenderete che ci troveremmo 
di fronte a una specie di rivoluzione; 
e, a fiuto, io direi che i tempi e gli 
umori non le .sono punti propilei. 

iHh ,^\f l a T j i : 

mO DELJUILUP 
' Ti.Piccolo di Napoli, in data 7, 
aveva queste notizie: ! 

S. M^ il ,He é giunto alle ore G 
e minuti; ' 

' . L 

lid'liàptid ricevuto , alla stazione 
i princìpi e , tutte le autorità civili 

r ^ 

e militari, -
Avendo' i deputati napoletani di 

sinistra invitato^ tut to ,ìl partito^ a 
trovarsi alia stazione» v'erano pa*ì 
recchie centinaia di persone "cl^e, 
quando il. Re è' uscito da ossa per 
montare tn carozza, V hanno applau
dito ed acclamato con grida di Viva 
il Re. 

Nella carrozza di S. M. ha preso 
posto il solo princìpo Umberto ; la; 
seguivano molte altre carrozze ft-a lo 
quali quella del R. Commissario pel 
Municipio ch'.era accompagnato .da 
un, littore e quelle dei subdelegati 
edeg l i aggiunti,! quasi tutte da nolo. 

Sua Maestà' è acgampaguata dai 
raiuistri Depretis, Nicotera e Brìn. 
•- — I principi di Piemonte e il duca 
di Genova sono giunti elle ore 2.34: 
e ;sono stati salutati alla stazione 
dalle autorità. • , " ' 

:: •.v-.;^£a prìnclptì^sa reaie-.-loggi^ era 
alla.'riviera df Cblaia, accompagnata 
dalla principessa di PiedimontG. ì-

— Domai'ii mattina alla ore 6.3-i 
giungerà un. treno speolala di aeiiaf 
tori e deputati, chd ripartirà poco 
dopo'per Castellammare. 

• —, La squadra, cH* ora a Pozzuoli, 
sì è recata stamane a Castellammare 
per assigtefedomani al varo lìeì hidl-
Ho. Anolia la Caracciolo è partita 
da Napoli per, Gastpllama.i'e. 

— Assisteranno alla festa, oltre 
la scuola superiore dì marina'di; Gè-
nova, come dicemmo ieri, la scuola 
di NapoU„G gUrallievi del convitto 
CaKaceiolo. 
ì r ^ h>_ 

~ Il ,varò avrà luogo alle 1 | . Le 
•siguore„ìiivita'te'>sC6adono (a 15(^0, 
..^."^y ^ .U^'^n^^M? i'i rao'lo c h a p o s . 
sano starti.^t,vtììftj,edut.e,;..è proibito 
agli uóii(iinì, come già a' è detto, di 
accadere al palco delle signore. : 

Pei rappresentanti della stampa 
vi sarà nn posto distinto nel can
tiere : per esservi ammessi bisognerà 
presentare il foglio di trasmissione 
col quale è stato accompagnato il 
biglietto d'invito. Il biglietto deve 
presentarsi ali" entrata del cantiere. 

biamo pregati di far sapere che 
non sono validi se non i biglietti 
pepapnall; qu-alli i» cui sta scrittole 
famiglia non sarj^nno ammessi. | ^ 

^dero- i l .Sultano,ed i suoi consiglieri 
della, necessità ai cedere le Provincie 
di confine j^er salvare la parte lìrin* 
cipale. Bd è veramente ingenuarag* 
giUn-tai che.Ip stesso giornale fa «ohe 
\ motivi che finora vennero in propo
sito svolti a Costantinopoli nonJian-
n& ancora indotto in questa persua-
aioQe, • 

^ Il ^orrisgondente di Boriino del 
Times, facile a gettarsi nelle con
getturo politiche, secondo certi sin-
,tomì croderobbo che la Russia non 
si opponga ad una eventuale, ben
ché ^temporanea oocupazioue della 
Erzegovina, mediante lo truppe uni
te; turche ed austriache, prenioyac 
però che 1 Austria-ìlnglieria si adatti 
ad aumentare di qualche cosa il pro
gramma delle riforme di Andraasy 
in corrispondenza alle ultime esigen
ze maggiori che gl'insorti haano pre
sentato al barone Rodich. ] 

Un telegramma da Tienna dellti 
Gazzetta di iS/esia, giornale uificio-
spi dice che TAustria si ascumerebbe 
l'occupazione della Bosnia, ove le 
potenze settentrionali si assumessero 
la responsabilità solidale della me
desima e una contribuzione comune 
nelle spese. ' ^ 

H Pester Lloyd, in un jartìcplo di 
fondoj si occupa anche esso del pro
getto dì occupazióne dello provincie 
insorte. In questo progetto vi è una 
doppia idea: prima il rìconoaciraento 
della profonda debolezza deirimpero 
turco, che colle proprie forzo non 
riesce' a padroneggiare T ìusurrezio* 
ne idqii^ penisola -del Balkan; se
condo il ricouoiiciraent^) del contegno 
leale e disinteressato dell 'Austria-
Ungheria, alla quale soltanto può es
sere affidata l'opera della pacificazio-
He, senza ch'ossa abbia secondi finij 
per coutiftu^rla e condurla a termine* 
Di questo ultimo concetto non si può 
essere che grati, dice il giorìiale, ma 
TAustria-Ungheria ha anch'essa la 
sua opinione pubblica, e questa ha 
opposto un cortese, ma decìso rifiu
to, e non deve credersi ch'essa mo
strerà maggior, volontà e sarà piii 
condiscendente di fronte a quost'ul-^ 
timo progetto. La proposta manca 
di chiarezza 0 non misura le conse-
guea^Q. 

•̂  Qualsiaìa il punto di vista da .cui 
là proposta venga considerata, dìffl-
cilmento si riuscirà a provare un 
accordo della medesima cogli inte
ressi austro-ungarici. Non esiste ,il̂  
menomo motivo di far cadere ì prin* 
cìpiifondamontali della politica co
mune dello tre Potenze imperiali, e 
deirEuropa e sostituirli con a l t r i . 
È vero che il compito della pacifi
cazione non sì è ultimamente di 
molto accostato alla sua realizzazio
ne ; ma ciò sembra poggiare affatto 
sulle circostante, e non è punto pro^ 
vato che con altri mozzi politici non 
si ottenessero migliori successi. Lane-
cessità di.misure più radicali non 
si presenta da qualsiasi lato, e sa
rebbe molto a dubitarsi cho^ slmili 
misure [venissero proposte da lina 
parte qualsiasi. Giù indebolisce forse 
alquanto la speciale importanza dei 
convegno di Berlino, ma mette in 
u,na luce meno torbida e più splen
dida la sua importanza generale; nel 
compito delJa.pacQ,, Q.degli .latorassì 
conservatori,dell' Europa. ' 

^ U • 1 . • 

-r'_-_ "-̂ ^ -7-!t 

ESTRATTO DAI GIORMLI ESTERI 
'< ^ 

M ^ t r 6 j . l a Gazzetta Universa^ 
della Germania del Nord sì è af-
frei;tata a leggere sul volto dei;di
plomatici che si raduneranno fra bre
ve a Berlino i migliori pensamenti, 
gli altri fogli di Berlino sono assai 
scarsi^dì osservazioni sullo stessoiog-
getto. Soltanto la Gassdlta Nazio
nale desta sorpresa coli'asserzione 
che il compito diplomatico del mo
mento è quello soltanto di persua-

delle istruzioni esatte ai suoi suTior-
dlnat i 'àul ' loro contegno avvenire,. 
Martedì sarà pubblicato^ il,movim6at* 
Sei l^fiJteUUjA^quantO si,dÌQe^fiaràaac» 
deposti dalle loro funzioni tu t t i t. 
Prefetti e Sotto-Prefetti noti coma». 

ri • • • 

monarcH^di 0 clericali. 

^ 

TW-

i (Agenzia, Stefani) ,,̂  

COSTANTINOPOLI, 9̂  — Sàvfof 
fd; nominato mìnìstrd'ddllà: gluatiZiia, 
0 liemal ministro .d'^istrunione. 

BERLINO, 8. ^ Il Monitóre ^d&t-^ 
V Intperp parlando degli affavi ài Sa
lonicco, dice che appena la uotizìa 
giunse a Costantinopoli, gli a m b v 
sciatori di Germania e/dltFrancia, dì 
accordo cogli altri rappresentanti 
esteri, fecero'pas'si presso ìa' 't*òr(^ 
per proteggere-^ i_ cristiani di Salo
nicco, e procedere' 'ad una severa 
iaqjiiest^,, ,1 . , Iti 

IbOraUvisir dichiarossi pronta at 
prendere tutte queste misure. 

Il Sultano fece esprimere agli aia*' 
bascìatori di Germania e di Francia 
il suo vivissimo rammarico» .promet' 
tendo che i colpevoli si puniraaat> 
severamente.. , 
, MADRlD,^ 8. ^ — Congresso — U 
Ministro dello finanze corabattenda 
l'emendamento di Car^devas^tendeatct 
a differire il pagamento del debita 
flottante, dice che ciò produrrebbe 
una conflagrazione negli affari,' cha 
è irapossibtle dare alle imprese pri
vate la regia delle dogane e dei tar 
bacchi ; soggiunge che i delegati del l* 
borse domandano soltanto che r a r a -
mortamento cominci prima dell'epoca 
proposta, . . . ì 

L Ò N D R A / 8 . — Camera dei Co--
^muni— Campbell annunzia che. iu-
tel^pellefà Wilson, che' Continua ad 
essere al servizio deir Inghilterra»^ 
quale parte delle azibni il 'liodivè 
riservò all' Inghilterra, e quando la 
Camera discuterà cioè la miaslona 
di Cave. 

LONDRA, 9 / — i l i Times ha ' da 
Atene.- l'ihsurrexifine Bulgara va 
es^ÉendondosL sul Rodosse, e minac
cia >dl prendere serie proporzioni^ 

\ Là Ttirchia vi spedisce continua
mente le truppe disponibili- ', 

Il Datlìj Netvs dice che il gover* 
ntitore d'Hewercy telegrafò ieri che-, 
sono scoppuiti ' dei ' tumulti • nelle 
'isole sotto, vento. 

mnzm Li BOTÌ:Ì;\ 
Kirenze 8: » 
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Londra {re mesi 
Francia 
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Credulo mobìbcire ^ 027 
Banca Rcrierale 
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Berlino, 6. 
La Ga^tetta generale della Ger^ 

mania del Nord in una osservazione 
polemica contro V Abend post di 
Vienna dice ch'essa non ò ispirata 
ufficiosamente, 

.In questo modo il giornale berlU 
nese si è dimenticata una dichiara^ 
razione fatta il 23 aprile oXVAhend 

• ^ 

post, .medesima, eh' esso metteva i 
suoi lettori a giorno degli, argo
menti politici di prima mano, cioè 
attingendoli a quei ritrovi che non 
si limitano a parlare di politica, ma 
che hanno parte nella medesima. 

Il conte Ajidrassy verrà qui col 
convoglio diretto del mattino e di
scenderà, all'ambasciata-

Parigi, 0. 
A quanto corre voce Rioard pre

para una nuova circolare ai Preretti 
in cui il ministro dell ' interno emana 

^ il̂ ilî ma 6oiOl ^^ lU 
Banca di Fruncia 3bOu --
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Ĥ 91 
73j4 

VI 20 
8 

264 -
S 6 t 
9 Ì5S. 

47 30 
119 !i5 113 73 

m 8s: 7u m 
6-6 m m 33 

138 30 138 2ft 
86 -

6 
95 7i8ì 
7i3iS 

12 fìi8 

437|8-: 

87 2» 
8 

7i3i8 

121i8' 
17 i(* 
425(8 

43ìi4 ,)3St8 

banoloineo Moscliui, pnni6 respmwiHlft 

Il dottor Jk. Mi&g'jisluiii, denti
sta a Venezia, allievo dal dott. W w -
derling, pregiasi avvertire che nei 
giorni 9 a 10 corr. si troverà qui 
all'Albergo della Croi:e d' Oro ovo 
riceverà dalle 10 alla 5, per esefruire 
operazioni dentistiche. 9-392 

S P E T T A C O L I 
TEA.TR0 CoNCORDr. — RapprestìK-

tazione dell 'opereta: Le • Ama,5%Qni 
musica del cav. Do Supó. O r e S l t ? ; . 



mr^^yg^mi^sswr^mpatvfà J ^ T •i^frrrf'Tfg^^Tt^i-te-^uy y^Bi^ jg . ' a i r twi f r .B^ TT^rT^.?. '^"^^'^. 

ri f 

F * 
Inserzioni a pagamento 

•̂  1 

•A^ 

ComvJW'di S. (!iusti7\a in Colle 

Linea Padovn-TlasHiuio 
Tronco Piniova-Ciltadeila 

lì Municipio di S- Giust ina in Collo 
avvi&a i signori Proprietari, Usufrultari, 
Bnfiteutì ed ogni altro che ne possa 
avere inloresse elio nell'Officio Cornunalo 
di S, Giusitiiiaiiì Colle i> stalo depositalo 11 
Piano Particolareggiato di esecuzione del
ie lieUe ferrovie, iuaicantó le occupazioni 
tanto stabilì cheprovvisoriedei fondi ne-
resRarii alla co-strozionc nel Comune Gen* 
fioarìo di S. Gìtialina in Colle ed Am-
minìstraiivo diS.Giu&lina ìnCollo non- • 
«hÈ l'Elenco deile Ditte intestale ueì Lf-

• Ijrì Cafafttaif. Delfi documenti resteranno 
per quindici giorni dalla dala de! pre
sente avviso, visibili agli interessali, a 
senso dell' Articolo 6, iisque 24 della 

, I-eggoati Giugno ìm ti. 2359, 
K S. Gius^na in CO1\P, li 0 Mag

gio 1876-
11 Sindaco 

L. lUNAZA 
4H4 . Il Segretario Comunaltì 

G. Burlini 

e: q B . 

U ttJ ju O 
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Écque dell'antica Fonte di 

P E J O 
Si spediscono dalla Direzione della Fonte 

in Brescia dietro vaglia postale. 

T'cigrìf|Ti™^jtgga'iTrTrePWPriT^ <*Tiimw iwi 

1 rovie Alta attivato lì / 711 
l ' n d o v a per ^ e n e a c l n 

T T - J j * H- - L » r -

100 DoltigUo Acqua 
Vetri 6-cussa . 

SO BotU '̂ìie Acqua 
Vetri e cassa -

36 fio 

IGSO 

. L, 23 — 

. » ISSO 
. L. 12 — 
. » 7B0 

Casse e velri si possono rendere allo slcsso 
sprezzo affrancate fino a Brescia. : 

Depoaito princìpalo in PADOVA { 
presso il sig. PJETKO CIMEOOTTQ, Vìa j 
F^lcoiie, î OOA- 'i, 

K283. 
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9*06 

I9,:m 

a. t 
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41. 

Arrivi 

U S I N E 

10,20 
j 

2,45 

8,22 

8.40 

2,24 

a. 

P-

l l d l i i o per Mcistro 

4.2S a. i 
(i.Ofi ^ 
9,22, . 
3,30 p. 
0,17 . 

Partenze 
da 

U B I N E 

a. 

omnibus i,tSl 

misto da 6,10 
Concgllauo 

» 6,0S 

diretto 

Arrivi . 
a 
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^ -TL > ^ J ' ' +^ 

.- J " i:> M U T U O S O C C O R S O 
« CONTBO 
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r-

^ ; f 0e9lclcnU* In ISSifaiio. 
AVVISO 

«aibifa saranno di 
libila a cbì la ricerca, tanto dalia Direzione,die dalle dipendenti Agenzie._ 

Conformemente al voto espresso dalla maggioranza dei Soci, i Territori i 
•' visi in cinque Zone, porlanli differenti premi, onde cosi ottenere it jneguo possibile 

•'- ''<ì«*'ir cpuìUbrìo fra gli enti incollimi ed i danneggiali, da «ui attingono forza le Mutue 
• ' Associazioni'. 

ora 
«> del) 
I 

il 40 rer 100 sui crediti del residuo compenso 1«74, scmprochò i Creditori dell uno 
M.>]]'flHro Esfrcizio abbinno soddiefatlo allo rondizioni portate dalle deliberazioni dei-

•AsPfniblea Ccnerole 14 Dicembre 1H73 e 20 Dicembi-e 1874, Irasin-ilte .sullo Credenziali. 
L'Atiìmìnislrnxione p<ii della Socielìi, una volta defìnit« le pendenze dell Esercizio 1S7S. 

sì rìfervn di staliilire, a norma delle risuilansc, un aumento di quota clie potrfl iorse 
raggiungere ancbc un altro 10 per 1(H). 

1 folici risullalf del 187» che erano nprevedersi. perchè è nell'ordine naturale che 
Bali anni diseraziaii succedano i prosperi, hanno provato rhe, siccome avviene per le 
diverse condizioni dei territori e pel cumulo de^lì enti assicurati, cosi nnche nel tempo 
sta l'equilibrio degli eventi. 

La FottoFcritta Amm'nislraKìone quindi che ha veduto pel concorso dì Proprietari e 
FìlIabJli Foslenersi questa Associazione nei momenti dello avversila, non dubita che que
sta Irovi 

, prospere 
all'AffiOclicione in assono p 

•', che derivano dall'eslcnderfii della ftiutualilà. 
•' Ta 
SMumere 

sero richieste. 
Milano, 7 Marzo 1876. 

p. Il Cùnsiqlio d'Amninistvazione 
UTTA-MODIGNANI Nob. ALFONSO, Presidente ' 

La Dircziono-ÌS^E-'-' 
• MASSAUA Gav. FEDELE 

.-i-
envano aan esicnaersi ucia muiujHi.t. . . . .. 
'anlo la Direzione quanto le Agrnzie Provinciali e Mnndnmentali sono incaricate di 
nere i contratti d'assicura zi on e e di fornire le notizie e gli schiarimenti di cui fos-

A 
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Scirop; 
X3X s o o i ^ : s 3 s a'-tf^iR^^Tsrozo -^a iA-n - iB 

TONICO, ANTINERVOSO ' 
li&roze ò ordinate con successo 

.OHI e OuAMi'i DI 
fosliono ed in conclu-

À 

) . 

xiinci 
Sotto forma dTAlxlr, di Polvere et di Oppiato IBentUrici liarozo 

sono, i ureservaUvì più ̂ min ihn MÀJ,Ì i>m Utwvwd^A OotivLvwftttTO UKLLU 
OKNGIVK Q dello NRVKAT,OIR DENTAIUE. Essi SODO univorsalmoulo impiegaU 
per le cure giornaUcre della bocf-a. 
FaHjiica e spediiione da J.-P, tAROZE e C'% 2, rue des Uons-Ŝ -Paul, a Parigi, 

DEPOSITI- Vodom : Sani gii Bcfjgialf), Dimclìo, Pianeri cHauro, 

Sl "TROVft NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Sc i roppo Bodiittvi> di scone d^amcio amare ai B r o m u r o ili pota»Nlo. 

IgelpAppo rnrrw^liioso di £«im d'armio e di quassia amara all' Ioduro d i fe r ro . 
Sc i roppo depurat ivo discjrze d̂ arjuiciuainare air Aoduru di pota^^lo. 

*r 
00 

1 -.^ ^i^\:7ifrA^- m 

Premiata Tip. Editrice ^K Sacchelto ' ' '' 
•ap-ÉKaOVei 

1 . ' -, 

mm a 

«<.,a 
«i-aiW**§ 02:11: €3 €2J^ 

û  
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L^U? 

SClENTlFIGO-POPOLAai 
L 

ieifioie al Buacfê B̂ B cScKieiiiilarl. 
La respirazione e IMeiene delle scuole — 1 concimi — lil'ingrASfii più comuni 

di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — I danni che ne vengono airiigricoitura 
per r avvicendamento dì frumento e grano tiirco ~ 1 principi fondamentali del
l' economia rurde in relazione idi' alinieutazione del bestiame — Il granoturco e 
la pole-nla — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

•i ^ r 

Padova, ; 1874, in 12, - ital. Lire :®1&HO-a»BE! 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 

•b 

JPfttlOYa.j]87G.,.Prem. tip. tjaeclietto. 

Lo Stabilimento dei bagni feiTuginoso-
rameico-afsenicale di LEVIGO "è aper
to dal r Maggio all 'Ottobre. 

Ai baj^ni BÌ suole unire TUBO intorno dello minerali, 
*• Ottimi ;fii3cefissl si ottengono nelle aglobulof*!, anemie, idremic, nelle malattie dello 

donne, nelle miilalUe cut-tnee e nervose ecc. ecc. 
Nel Luglio .t?d Agosto il prc7J,o della pensione per una persona è di austriaci f. 3,80 

ai d"* jjiìjno, e dì f. 4,20 al 2" piano» compreso vizio, lumi Q servizio, con ^TkziQuixiù 
ammoDìgUamento delio stanze. 

AI principio led uUa fine della stagione i pr^^?.! ^ono considerevolinento ridotti. 
ll.coBduttorR è l'elice Calibri. 
Lo STAUILIMENTO ALPINO DEL VETUIOLO. î" ^r*? col \ Giugno. 
Dalla stagione ferroviaria di Trento, a Levico corrono gli Omnibus a soldi austriaci SO 

per persona. 
j)all'Uirieio della Società •fcalnearo 

Levico, nel Xrenlino, 21 Aprile 187U. 
11 rre.sidente . 11 Medico Direttore 

Angelo IL&mmeso 3-i02 ' DotL Giuseppe pachcr 

^fSSSS^OSi 

ran 
YESDIDIIJI 

/ MÌA TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

j)i SUCCO 01 PINO KlflRITTiMO 
D9 Farmacista ft Bordcausc. 

Lo Sc i roppo « la F a s t a di BuOcD di p ino m a r i t t i m o , di 
Lagasao , EOIIO medicamenti eroici contro le Èronchitti, Caiapri abi
tuati. Tosti ostinato, Irritaxicmi di petto, Reuma, A»ma ed Affetioni 
della vescica. Le ioaumerevole imitasiiani ohe ai fanno di «jiieeto Sci
roppo, per lo più ioelficace, doUiono iiaìoluUmente con^igtiaxo £Ì'Ìn-
rermi ft domanitarfl lo Sciroppa, preparato dall'inventore Z,d^«5e, 
oho si venda a. Parigi dalla Casa lìrinmult e C*. Quast% DiUa moLtA 
Della Scìntola clu contioue la BattjDlia un manifesto con waa nova» In 

lingua Italiana. 
!S» " I 

Deposito in Padova F.'irjiuioia CORT̂ 'ELIO àWAngelo^ e nello prin-
cÌTiaii Fan'ìlttcio d'Italia. - G; Aliottn, ;agento goiierale in Napoli. 827-iG 

là. 

U. 

.50 

.50 

.50 

.50 

EiAGui dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, ìa 8" . . . . . . . . . . . L. 

COLLETTI prof. F. — Oalateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" » -
— Belle acquo minerali, della Lombardia e del 
Veneto. - Padova, . . . . . . . . . . . 
— Dubbio sulla Diatesi ipo.stenica. - Padova » -
— Del prof. G. Andi'oa Giacoraini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . . . . . . . » -

GiACOMiKi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine
dite^ ordinato ed anxioi&iQ dai pi-of. F . Colletti e 

. G. B. Mugna. Voi. 10 > 30.— 
MUQNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. Ó. An

drea Giacominì » —.50 
RoKiTANSEi prof. 0. — Trattato completo di anatomia 

patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . » 9.— 
SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anatomici. - Venezia, in 8% . > 2.— 
ZKnTBMAYEH F. — PrÌDcipii fondamentali della percus

sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con
caio. - Padova > 2.— 
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RICOMPENSA NAZIONALE DI 16^600 FRANCHI 
GHANDE MEDAGLIA D'ORO A T . LAR0GH2 

Medaglia all' lì^mm di Parigi ISIà 
OAPPORTO DI LODE DALU' ACCADEMIA DI MEDICINA 

Esigerò la firma 

LAROCIIE. 

Esigere la firma 

LAIÌOCHE. 

ESTHATTO COMPLKTO DA 3 CHmciiiNA 

Ricostituente^ tonico e febbrifugo. 
Il mhim La Chìna-Laroche ò un Elisir aRraclovnlif^Hiiiio 

cho contiono tutti ì principi! di 3 qunUtà di chin-
china [gialla, rossa, o grigia). 

Buporiorità conatatata nofJili Ospitali o da un 
successa di Vonti anni contro la manranza di 
forzo 0 d'energia, lo affcz7;ioni dello stomaco^ l'età 
critica 0 contro le febbri ribello o antiche. 

Esigerò qui contro 

ìa Crma LAUOGBE-

prudono I tu» Q i 
Il Torro o la Chiuchina riuniti costituiscono la 

miglioro e la più potonto cura iipavi\tric«. 
La chinclìina dà vita agli organi deboli e il 

ferro procura al Bangue quella forza o colorito 
ohy fanno la ricchorza della saluto, 

E raccoraandato contro la flfinitezjia, la povertà 
di sangue, clorosi, conaogucuze di parto, oto., otc» 

P A R I G C 22 rue Erouot, 

Deposito generalo per l'Italia, preaao A, MANZOMI o 0^ Via Sala 10 mìlano. 
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Tipoffr. Bd. F. 
^ O 

: " . - • - . : : 
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^ CAPPELLETTI GAY. C 

Presso le librerie BllUCKER 
& TElSESCiri ed ANOBIO 
DRAGHI trovasi yeudil)ilo la 

P R E L E Z I O N E 

r "* MLLAfSUA FONDA^̂ IONE SINO AI DI NOSTRI 
I 

! 

Padova 1876 - 2 volumi iii-8. - ital. Lire 
1* 

del prof. GUEKZONI 
iella -ùiòW Mila Magna dtsir Umveraifi 

il 22 gennaio 1876 
Prezzo Lire QJiiia. 
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i%owff-:f.f.A 
Versione autorizzata dall'autore per Ciìliiseitjffe Gi -ego lc t lo 

• f c ^ 

HETT 
CAPPELLETTI Cav. G,,, 

dalla . 
SUA FONDAZIONE AI DÌ ; N 0 S T R I 

Piuiova 1870 " Duo volumi in-8 

Lire 15 


